	[image: image1.jpg]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




	Federazione Italiana Giuoco Calcio

Lega Nazionale Dilettanti

COMITATO REGIONALE MARCHE
Via Schiavoni, snc - 60131 ANCONA

CENTRALINO: 071 285601 - FAX: 071 28560403

sito internet: marche.lnd.it
e-mail: crlnd.marche01@figc.it

pec: marche@pec.figcmarche.it


Stagione Sportiva 2019/2020
	Comunicato Ufficiale N° 5 del 09/07/2019


COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
Delibere della Corte Sportiva d’Appello Territoriale
Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dall’Avv. Francesco Scaloni; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunito il giorno 8 luglio 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI ROMANELLI STEFANO E DELL’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO
Il deferimento 

Con provvedimento in data 29 maggio 2019 la Procura federale della F.I.G.C. ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· ROMANELLI Stefano, all’epoca dei fatti Dirigente dell’A.S.D. Monsampietro Morico, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 5, comma 1, del Codice di giustizia sportiva per avere, a margine ed in sede di commento di quanto occorso in occasione della gara Pol. Grottese/Monsampietro Morico del 27 aprile 2019, valevole per il Campionato di Prima Categoria girone “D” del Comitato Regionale Marche, gravemente leso l’onore, il decoro ed il prestigio dell’arbitro di quell’incontro, nonché, più in generale, dell’istituzione arbitrale nel suo complesso e della FIGC; 

· l’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO, a titolo di responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, per quanto ascritto e contestato al proprio - all’epoca dei fatti - tesserato.

Con nota del 6 giugno 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e, per i deferiti, Romanelli Stefano e la Società, rappresentata dal presidente Brasili Simone.

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Il Dirigente deferito ammetteva di avere scritto su Facebook il commento a caldo oggetto del deferimento non avendo però intenzione di offendere ma solo di criticare l’operato dell’arbitro della gara in questione; esprimeva comunque il proprio pentimento e concludeva chiedendo il proscioglimento ovvero, in subordine, in ipotesi di condanna, applicarsi il minimo della pena.

La Società, come sopra rappresentata, si associava a quanto dedotto dal proprio Dirigente, concludendo con le stesse richieste. 

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale territoriale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale e dei deferiti, osserva quanto segue.

Preliminarmente deve rilevarsi che, a norma dell’art. 142 del Codice di giustizia sportiva, all’odierno procedimento, siccome pendente al momento dell’entrata in vigore del nuovo Codice, si applicano le disposizioni previgenti. 

Nel merito.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati, peraltro non contestati, i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Il Dirigente deferito ha invocato il diritto di critica.

Al riguardo, questo Tribunale intende allinearsi al consolidato orientamento giurisprudenziale secondo il quale il diritto di critica non può essere esercitato ad nutum, ma deve incontrare dei limiti nelle finalità e nelle modalità con cui esso viene esercitato. 
La critica, cioè, non può sconfinare nell’offesa, nella denigrazione e diventare strumento per colpire la reputazione e l’onorabilità del soggetto indicato. 
Da ciò discende che anche la critica, se effettuata con le caratteristiche dell’art. 5 del Codice di giustizia sportiva previgente, perde la connotazione di esercizio di un diritto e, assumendo più i connotati di un abuso, diventa un illecito disciplinare sanzionato dall’ordinamento federale. 
Ciò premesso, deve essere allora valutato se, nel caso di specie, questo confine sia stato superato o meno e se le parole e le espressione utilizzate o i concetti manifestati costituiscano una mera critica all’operato del soggetto e/o dell’Istituzione nei cui confronti sono state indirizzate, ovvero, per le modalità, il contesto e le circostanze di tempo e di luogo in cui vengono manifestate, siano in grado di compromettere, anche in via solo potenziale, il prestigio e l’onorabilità degli stessi. 
Secondo questo Tribunale le frasi e le espressioni usate dal Dirigente deferito rivestono le caratteristiche di cui all’art. 5 Cgs cit. per le ragioni in sintesi di seguito indicate. 

Le frasi ed il tenore delle espressioni dal dirigente postate sul social network “Facebook” ed evidenziate nell’atto di deferimento - “… arbitro senza palle … senza personalità impaurito … a livello tecnico scarsissimo … Purtroppo il monsampietro Morico ai piani alti dà fastidio … ci stanno derubando … perciò è tutto scritto” - vanno ben al di là del diritto di critica, ledendo gravemente l’onore, il decoro ed il prestigio dell’arbitro dell’incontro in questione, nonché, più in generale, dell’Istituzione arbitrale nel suo complesso e degli Organi federali, tenuto conto altresì della modalità - pubblicazione su Facebook - con cui le stesse sono state divulgate; modalità, questa, che riveste un’elevata probabilità di diffusione e che, pertanto, induce a qualificare come pubblico il contesto di riferimento. 

Inoltre, in relazione alla violazione di cui all’art. 1 bis, comma 1, Cgs previgente, appare evidente come la condotta tenuta dal deferito, dirigente di società che svolge attività nell’ambito dell’Ordinamento federale, sia stata contraria ai doveri di lealtà e correttezza, in quanto, nel diffamare l’operato dell’arbitro e delle Istituzioni arbitrali e federali, mira ad accreditare una gestione illecita e contraria alla legalità di dette Istituzioni, con grave danno all'immagine ed alla credibilità delle stesse.

Pertanto, attesa la idoneità lesiva delle espressioni di cui all’atto di deferimento, in relazione sia al soggetto autore ed al contenuto delle stesse in quanto volte a negare la regolarità delle gare nonché l’imparzialità degli ufficiali di gara; attesa, altresì, l’inesistenza di qualsiasi rettifica da parte del deferito e di dissociazione da parte della Società, dalle espressioni lesive in esame, va affermata la responsabilità del dirigente deferito in ordine all’infrazione contestatagli, alla quale consegue la responsabilità oggettiva della Società di appartenenza, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Cgs previgente.

Sanzioni eque e congrue appaiono quelle indicate nel dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento come sopra proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al dirigente ROMANELLI Stefano l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· all’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO l’ammenda di € 200,00 (duecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 8 luglio 2019. 
Il Segretario f.f.                                                                                              Il Presidente e Relatore                                            

F.to Piero Paciaroni                                                                                       F.to Giammario Schippa 

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 09/07/2019.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)


